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Inquadramento boschi in Toscana 

Fustaie 14,7 %
Cedui com posti 14,6 %
Cedui 47 %
Cedui in conversione 2,4 %
Castagneti da frutto coltivati 1,4 %
Castagneti da frutto abbandonati 1,5 %
Altro 18,3 %
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Cerro 22,1 % Castagno 16,4 %

Roverella 11,7 % Leccio 10,9 %

Faggio 7 % Pini Mediterranei 5,7 %

Carpino nero 5,2 % Robinia 2,5 %

Corbezzolo 2,1 % Pino Nero 1,9 %

Eriche 1,6 % Abeti 1,3 %

Pioppi 1 % Cipressi 0,5 %

Altro 10,1 %



Eterogeneità dei popolamenti forestali



Superficie forestale oltre il 50% 
del territorio regionale 
Proprietà privata circa 80%
Proprietà della Regione Toscana 
circa 10%

Rilevanza foreste pubbliche ed in 
particolare proprietà regionale
(52 Complessi per ha 110.000)

Gestione tramite Enti locali
Unioni dei Comuni e Comuni
gestori



Specifico corso di formazione su tecniche di
applicazione di IBP per tecnici Regione Toscana
(Settore Forestazione e Settore Tutela della Natura) e
enti competenti PAFR (Unioni di Comuni e Comuni
gestori)(21-22 marzo; 28-29 marzo; 4-5 aprile; 7-8
aprile 2022)

Esperto in gestione forestale per la conservazione della biodiversità - LIVELLO 1

Circa 40 funzionari formati



Aggiornamento delle direttive in fase di predisposizione per la
redazione dei Piani di Gestione del PAFR redatte da Ente Terre:

• prevedono l’utilizzo della diagnosi IBP (indipendentemente da
RN2000).

• forniscono indicazioni tecniche di intervento (prescrittive) atte a
declinare in modo operativo soprattutto i 7 fattori IBP legati al
soprassuolo o alla gestione forestale (es. rilascio di piante morte di
grandi dimensione a terra, rilascio x piante a invecchiamento
indefinito..)

In progress



In progress…

Valutazione in merito all’aggiornamento della
normativa forestale vigente includendo nuovi
parametri per la verifica della tutela della biodiversità

Occorre armonizzare i molteplici interessi con grande
sforzo di collaborazione e integrazione tra le diverse
competenze trovando un equilibrio tra valorizzazione
economica del bosco, tutela dell'ambiente e del
paesaggio secondo i principi di proporzionalità,
ragionevolezza e integrazione tra le varie discipline.

Grazie per l'attenzione


